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COMUNE DI SAN FERDINANDO 

Città Metropolitana di Reggio Calabria 

******************** 
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

 

 

 n. 23 del  23/07/2021 

                                            

                                                                     

 Oggetto: Approvazione Piano Finanziario TARI annualità 2021. Determinazione delle tariffe e delle 

relative scadenze di pagamento per l'anno 2021. 

 

L'anno duemilaventuno, addì 23 del mese di luglio alle ore  18:22, nella sala consiliare del Comune, 

convocata nei modi di legge e nei termini di legge, si è legalmente riunito il Consiglio Comunale nelle 

persone dei sottoindicati signori: 

 

N. Cognome e Nome            P/A 

 1 TRIPODI ANDREA P 

 2 LOIACONO IRMA P 

 3 GAETANO GIANLUCA P 

 4 D’AGOSTINO ROSA P 

 5 BONASERA SALVATORE P 

 6 PAPARATTO VITTORIO EMANUELE P 

 7 DI TOMMASO ANTONIO A 

 8 STUCCI ALEX P 

 9 MUMOLI SABATINO P 

10 OLIVA MICHELE A 

11 GAUDIOSO ANTONIO A 

12 VARRA’ MICHELE A 

13 COSTA SALVATORE A 

 

Presiede il Prof.Andrea Tripodi, nella sua qualità di Sindaco; 

Partecipa alla seduta il Dott.ssa Maria Alati, Segretario comunale, anche con funzioni di verbalizzante. 

Il Presidente, accertato il numero legale, essendo presenti n. 8 consiglieri su n.13 consiglieri in carica, 

dichiara aperta la discussione in merito all’argomento in oggetto, premettendo che sulla proposta della 

presente deliberazione da parte: 

 del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica; 

 del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile, 

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000. 

           

 

 

 

 

       Copia 



 2 

 

 

            IL CONSIGLIO COMUNALE 

                         
 

 

      “Visto” 
 

• l'articolo  1, comma  639 e ss., della L. 147/2013 ha introdotto dal 1° gennaio 2014 la 

nuova TARI, tassa sui rifiuti, che sostituisce i precedenti prelievi applicati sino al 2013 a 

copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSUITARES/TIA1/TIA2); 
 

• i criteri di applicazione della TARI trovano origine dal DPR n. 158/99, che contiene il cd. 

'metodo normalizzato' utilizzato per la quantificazione della parte fissa e variabile delle tariffe; 

 

• l'Art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell'Ente in materia di 

entrate, risulta applicabile, a norma dell'art. 1, comma 682, della Legge n. 147/2013, anche 

alla Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 

•  il  comma 702 dell'articolo 1 della Legge  n.147/2013,  dà  atto  che  le  province ed  i comuni  

possono  disciplinare  con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 

attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 

dell'aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti; 
 

Richiamati: 

 
 la Legge 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di Bilancio 2020), comma 738 che cita testualmente: 

"A decorrere   dall'anno  2020, /Imposta    comunale unica  di cui  all'Art. 1, comma 639,  della  

legge  27  dicembre   2013,  n.  147, è abolita, ad  eccezione  delle disposizioni  relative   alla   

tassa  rifiuti   (TARI); l' Imposta municipale  propria  (IMU)  è  disciplinata  dalle  disposizioni    

di  cui  ai commi  da  739 a 738 '; 
 

 l'Art. 138 del Decreto Legge 34/2020 (Decreto Rilancio) che abroga il comma 779 dell'Art.1 

della legge 160/2019 (Legge di Bilancio 2020) che prevedeva l'approvazione delle aliquote 

IMU e del Regolamento IMU entro il 30 giugno 2020 e rende applicabile il regime di 

applicazione ordinaria di cui all'art 1, comma 169 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 

secondo cui "gli Enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 

competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 

termine innanzi indicato, abbiano effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento"; 
 

 l'art. 107 del D.L. n. 18/2020 del 17/03/2020 (cd "decreto Cura Italia"), convertito in legge 

24/04/2020, n.27 che, al comma 5 prevede che i Comuni, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 

683, della legge n. 147/2013, possono approvare le tariffe della TARI, adottate per l'anno 2020, 

anche per l'anno 2021, provvedendo, entro il 31 dicembre 2021, alla determinazione ed 

approvazione del PEF per l'anno 2021; l'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per 

il 2021 ed i costi determinati per l'anno 2020 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 

2022; 
 

Richiamate le seguenti deliberazioni  di ARERA  che  hanno  introdotto  il Nuovo  Metodo  Tariffario   

Rifiuti  (MTR): 
 

 Deliberazione  n.443/2019   recante  "Definizione    dei  criteri  di riconoscimento   dei  costi  

efficienti   di esercizio ed in vestimento del servizio   integrato   dei rifiuti,  per  il periodo   

2018  -2021'; ed  in particolare  l'art. 6, rubricato   ""Procedure  di approvazione", che  prevede   

che  il Piano Economico Finanziario, predisposto annualmente  dal  gestore, secondo  quanto   
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previsto dal MTR (AlI.  A - delibera n.443/2019), sia  poi validato"...  dall'Ente   territorialmente     

competente o da  un soggetto  terzo dotato di adeguati  profili  di terzietà  rispetto  al gestore   ... 

", e quindi, all'esito  delle  determinazioni  assunte dallo stesso ente,  trasmesso ad ARERA   che,  

" ... verificata  la coerenza  regolatoria degli atti, dei dati e della  documentazione  trasmessa ... ", 

in  caso positivo, procede all'approvazione; 
 

 Deliberazione n. 444/2019  recante  "Disposizioni  in  materia  di trasparenza nel servizio di  

gestione dei  rifiuti urbani e assimilati”; 
 

 Deliberazione n. 52/2020/rif. del 03 marzo 2020 di ARERA, rubricata"Semplificazioni    

procedurali in ordine  alla  disciplina tariffaria  del servizio  integrato  dei  rifiuti e avvio   

procedimento di  verifica della  coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell'ente  

territorialmente competente"; 
 

Visto,   in particolare,  l'Allegato  A della  succitata deliberazione  che  riporta  il metodo tariffario del  

servizio integrato di gestione dei servizi  rifiuti 2018-2020; 
 

Considerato che,  a seguito  della  citata  Delibera  n. 443/2019   di ARERA,  è stato  elaborato   un 

nuovo metodo  tariffario   dei  rifiuti,  al fine  di  omogeneizzare  la determinazione delle tariffe a   livello   

nazionale, la  quale  incide   profondamente  sulle modalità  di predisposizione  dei Piani  Finanziari  

Tari  rispetto  alle  metodologie  utilizzate fino all'anno 2019; 
 

Atteso che  il presupposto impositivo  della  TARI  è  il possesso o  la detenzione, a  qualsiasi   titolo,  

di  locali o di aree  scoperte, a qualsiasi   uso adibito, suscettibili  di produrre  rifiuti  urbani, escludendo 

dalla  TARI le aree  scoperte  pertinenziali   o accessorie  a locali tassabili,   non operative,   e le aree  

comuni  condominiali  di cui all'articolo 1117  del  codice  civile  che  non siano  detenute o occupate in 

via esclusiva; 
 

Verificato che la tariffa  TARI  deve  essere  determinata  nel rispetto del principio "chi inquina paga"; 

sancito  dall'articolo   14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del  19 

novembre 2008. relativa  ai rifiuti,  adottando i criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R.  158/1999 

e comunque in relazione alle quantità e qualità   medie  ordinarie  di rifiuti  prodotti  per unità  di 

superficie, in relazione  agli  usi e alla tipologia  delle attività svolte, nonché  al costo del servizio sui 

rifiuti. 
 

Considerato inoltre che, ai sensi  dell'art. 6 della  Deliberazione  443/2019 di ARERA, il gestore 

predispone il Piano Economico Finanziario secondo quanto previsto dal nuovo MTR, e lo trasmette 

all'ente territorialmente competente affinché lo validi, assumendo le proprie determinazioni e 

trasmettendole  ad ARERA, entro 30 giorni, per l'approvazione; 
 

In relazione alla terminologia utilizzata nella citata Delibera è necessario precisare che: 
 

a. per “soggetto gestore” deve intendersi chi effettua i servizi ricompresi nel Piano Economico 

Finanziario e, quindi, esso può essere rappresentato da uno o più soggetti esterni, ovvero dallo 

stesso Comune per quanto attiene i servizi gestiti direttamente da quest’ultimo; 
 

b. per “ente territorialmente competente” di seguito “ETC”, deve intendersi l’Ente di governo 

dell’Ambito, laddove costituito ed attivo, o, in caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma 

o altri enti competenti secondo la normativa vigente; 
 

Rilevato in particolare: 
 

- all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di San Ferdinando 

(RC), non risulta operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis del 

decreto legge n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011; 
 

- nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza dell’Amministrazione 

Comunale; 
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Ricordato che nel territorio comunale il servizio di spazzamento, raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti 

urbani, raccolta differenziata e servizi connessi, è esternalizzato alla ditta Gruppo Barbato Holding SRL, 

cui sarebbe spettata la redazione del piano finanziario per quanto di competenza. 
 

Preso atto che: 

con determina nr. 139 del 2 luglio 2021 il Comune di San Ferdinando affidava, con trattativa diretta per il 

tramite del MEPA, il servizio di raccolta e conferimento in impianto dei RSU.  

Fino al 30 giugno 2021, però, il servizio veniva svolto dal precedente gestore, Camassambiente spa che, 

tuttavia, con nota del 23 giugno 2021 acquisita al protocollo dell’Ente il 24 giugno 2021 comunicava la 

dismissione del cantiere procedendo al licenziamento del personale e all’allocazione dei mezzi presso 

altra sede.  
 

Visto l’art. 7 della Delibera 443/2019/R/rif e dall’art. 3 comma 3.4 della Deliberazione 57/2020/R/rif del 

3 marzo 2020; 
 

Preso atto che, 
 

- ai sensi dell’art. 6.2 della Deliberazione n. 443/2019 di ARERA il Piano Economico 

Finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati 

impiegati e, in particolare, da: 
 

a) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante del 

soggetto competente alla redazione del Piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la 

corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 

documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 
 

b) relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i 

valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 
 

c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’ente territorialmente competente; 
 

Richiamate le “Linee guida interpretative” per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 

147 del 2013 e relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 443 e successive 

modificazioni” del 29 dicembre 2020 nelle quali viene dato atto che “… Si conferma, in generale, la 

prassi interpretativa delle precedenti linee guida, secondo cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti 

rappresentano un paradigma obbligatorio di confronto per permettere all’ente locale di valutare 

l’andamento della gestione del servizio …”; 
 

Rilevato altresì che nella successiva Nota di approfondimento IFEL del 5 gennaio 2021 è precisato che 

“… per utilizzare il fabbisogno standard come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, per ottemperare a quanto richiesto all’art. 16 della delibera 443 

dell’ARERA, le variabili vanno calcolate con riferimento all’annualità 2019 (ovvero due annualità 

precedenti quella di riferimento del PEF) …”; 
 

Considerato, inoltre, che l’art. 1 della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), e nello specifico: 
 

- il comma 653, a mente del quale “… A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al 

comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard …” 
 

- il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei 

costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 

all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai 

rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ...”; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000793923ART679
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
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- il comma 683, in base al quale “…Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato 

da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità 

al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 

servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle 

leggi vigenti in materia …”; 
 

Rilevato altresì che nella Nota di approfondimento IFEL del 23 dicembre 2019 è precisato che “… per 

utilizzare il fabbisogno standard come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, per ottemperare a quanto richiesto all’art. 16 della delibera 443 

dell’ARERA, le variabili vanno calcolate con riferimento all’annualità 2018 (ovvero due annualità 

precedenti quella di riferimento del PEF) …”; 
 

Richiamata l’ulteriore Nota di approfondimento IFEL, “La delibera di ARERA n. 443/2019 di avvio 

della regolazione del servizio rifiuti e il relativo Metodo Tariffario – MTR (periodo 2018 -2021), del 

02.03.2020; 
 

Considerato, altresì, che nelle citate linee guida lo stesso Dipartimento delle Finanze ha chiarito che“ i 

fabbisogni standard del Servizio Rifiuti, possono rappresentare solo un paradigma di confronto per 

permettere all’Ente, di valutare l’andamento della gestione” e ancora che “i dati attualmente disponibili 

sono stati elaborati con riferimento a finalità perequative epensati per la ripartizione del fabbisogno di 

solidarietà comunale, per cui potrebbero non corrispondere alle finalità cui sottende il richiamato comma 

653”. 
 

Visti: 
 

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali deliberano le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 

intendono prorogate di anno in anno …”; 
 

- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30 dicembre 

1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale la misura del 

tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città metropolitana, “… è 

fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito 

da ciascun comune ai sensi delle legge vigenti inmateria …”; 
 

Visto il Piano Economico Finanziario allegato alla presente, dal quale emergono costi complessivi relativi 

al servizio di gestione integrata dei rifiuti per il seguente importo: 
 

                                PEF 2021 

COSTI FISSI                        278.369,00 

COSTI VARIABILI                        556.364,00 

TOTALE                        834.733,00 
 

Considerato, infine, che ai sensi dell’art. 6, comma 6 della Delibera n. 443/2019 di ARERA, come 

precisato nella Nota di approfondimento IFEL del 02.03.2020, “… i prezzi risultanti dal PEF finale 

validato dell’ETC costituiscono i prezzi massimi del servizio che possono essere applicati agli utenti dei 

servizi – e quindi assumono piena ed immediata efficacia – fino all’approvazione da parte dell’Autorità 

…”; 
 

Rilevato che: 

- il rapporto tra il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile per l'anno 

2021 e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile computate per 

l'anno 2019 è conforme ai limiti di cui all'art. 3 MTR; 
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- a norma dell'art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 Regolamento recante norme per la 

elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei 

rifiuti urbani la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e 

l'ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di 

utenza indicate; 

 

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che è stato applicato il metodo normalizzato di cui 

al D.P.R. 158/1999; 
 

Vista la delibera C.C. n. 06 del 30.06.2020 con la quale ai sensi dell’art. 107, comma 5, del D.L 17 marzo 

2020, n. 18, in deroga alle previsioni di cui all’art. 1, commi 654 e 683 della Legge 27 dicembre 103, n. 

147 sono state approvate le tariffe adottate per l’anno 2019, anche per l’anno 2020; 
 

Preso atto, inoltre, che nel piano finanziario in oggetto non è stata considerata la quota relativa al 2021 

del conguaglio tra i costi risultanti dal PEF 2020 e i costi determinati per il 2019, come previsto dall’art. 

107, c. 5, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone: “5. I comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 

654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa 

corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 

alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 

2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 

2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021” in quanto il valore del conguaglio è pari a 

zero. 
 

Ritenuto, pertanto, di di stabilire che il versamento della TARI per l’anno 2021 sia effettuato in n. 3 

(tre) ) rate nei  termini seguenti : 

 

     Tributo   Prima rata    Seconda rata   Terza rata Pagamento in unica 

soluzione 

      T.A.R.I.  31 ottobre     30 novembre   31 dicembre         31 ottobre 

 

 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 05 del 30-06-2020 con la quale è stato approvato il  

Regolamento TARI  anno  2020  pubblicata  sul  portale  del  federalismo fiscale il 13-10-2020; 
 

Vista Delibera di Consiglio Comunale n. 15 del 20.05.2021, con la quale è stato approvato il NUOVO 

Regolamento TARI anno 2021; 
 

Tenuto conto che: 
 

1. Attraverso l’introduzione della lett. b-ter ) co 1 nell’art. 183 D.Lgs. 152/2006 viene ad essere 

individuata una nuova tipologia di rifiuto prodotto dalle utenze non domestiche, definito “rifiuto 

urbano”, che va a sostituire la precedente categoria dei rifiuti assimilati, la cui elocuzione è stata 

eliminata all’interno del Decreto legislativo con la creazione di questa nuova categoria di rifiuti 

“Rifiuti Urbani” e la previsione di cui all’art 198 co. 2-bis D.Lgs. 152/2006, con la quale si 

prefigura una sorta di “assimilazione per legge” basata esclusivamente su criteri qualitativi (ossia 

in riferimento alle tipologie elencate nell’allegato L-quater dal D.Lgs. n. 152/2006, introdotto 

dall’art. 8 co. 7 D.Lgs. n. 116/2020; 
 

2. La disposizione prevede che le utenze non domestiche “possano” conferire i propri rifiuti urbani 

al di fuori del servizio pubblico di raccolta, previa dimostrazione che siano stati avviati al 

recupero; 
 

3. Qualora venga richiesto il conferimento al di fuori del servizio pubblico, da effettuarsi entro il 30 

giugno di ciascun anno, con effetto dal 1º gennaio dell'anno successivo. Solo per l'anno 2021 

la scelta deve essere comunicata entro il 31 maggio con effetto dal 1º gennaio 2022, le utenze 
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non domestiche che producono rifiuti urbani di cui all'articolo 183 comma 1, lettera b-ter) punto 

2, e che abbiano dimostrato di averli avviati al recupero, mediante attestazione rilasciata dal 

soggetto che effettua l'attività di recupero dei rifiuti stessi, saranno escluse dalla corresponsione 

della componente tariffaria rapportata alla quantità di rifiuti conferiti (PARTE VARIABILE 

DELLA TARIFFA), restando quindi applicabile la PARTE FISSA DELLA TARIFFA; le 

medesime utenze non domestiche che hanno effettuato la scelta del ricorso al mercato, devono 

farlo per un periodo non inferiore a cinque anni, salva la possibilità per il gestore del servizio 

pubblico, dietro richiesta dell'utenza non domestica, di riprendere l'erogazione del servizio anche 

prima della scadenza quinquennale. 

 

4. alla data odierna non risultano dichiarazioni presentate da tali utenze in merito all’opzione per il 

servizio privato di smaltimento che potrebbero dar luogo a riduzioni della componente tariffaria 

legata allaquantità di rifiuti prodotti; 
 

5. Qualora venga richiesto il conferimento al di fuori del servizio pubblico il contribuente decade 

automaticamente da ogni eventuale agevolazione tariffaria comunque denominata. 
 

Tenuto conto delle precisazioni del Dipartimento delle Finanze; 
 

Vista  la LEGGE 19 dicembre 2019, n. 157 “Conversione in legge, con modificazioni, deldecreto-legge 

26 ottobre 2019, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale eper esigenze indifferibili”, Art. 

57-bis “Disciplina della TARI. Coefficienti e termini perla deliberazione del piano economico 

finanziario e delle tariffe. Introduzione del bonus sociale per i rifiuti e automatismo del bonus per 

energia elettrica, gas e servizio idrico” : 
 

1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 

a) al comma 652, terzo periodo, le parole: «per  gli  anni  2014, 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019» sono 

sostituite dalle seguenti: «per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa  regolamentazione 

disposta dall'Autorita' di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 

527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205»;  
 

NUOVO TESTO NORMATIVO 
 

COMMA 652 articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147.  

Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», 

sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 

novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di 

rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al 

costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate 

dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per 

l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more 

della revisione del regolamento di cui al d.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare 

l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli 

anni a decorrere dal  2014  e  fino  a  diversa  regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione 

per energia, reti e  ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui 

al d.P.R. n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può 

altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1. 
 

Vista la LEGGE 19 dicembre 2019, n. 157 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

26 ottobre 2019, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili”, Art. 

38-bis) “Riversamento del tributo per l'esercizio delle funzioni ambientali” 
 

((1. All'articolo 19, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 
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a) dopo le parole: «tesoreria della provincia» sono inserite le seguenti: «o della citta' metropolitana»; 

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nel caso di pagamenti effettuati attraverso il versamento 

unitario di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal 1° giugno 2020, 

la struttura di gestione di cui all'articolo 22, comma 3, del medesimo decreto provvede al riversamento del 

tributo spettante alla provincia o citta' metropolitana competente per territorio, al netto della commissione 

di cui al comma 5 del presente articolo. Salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla citta' 

metropolitana, da comunicare all'Agenzia delle entrate entro il 28 febbraio 2020, in deroga al comma 3 

del presente articolo e all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, a decorrere dal 1° 

gennaio 2020, la misura del tributo di cui al presente articolo e' fissata al 5 per cento del prelievo 

collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi 

delle leggi vigenti in materia…… 
 

VISTA la risoluzione n. 5/E del 2021, l'Agenzia delle Entrate con la quale sono stati istituiti i codici 

tributo per il versamento - tramite i modelli F24 e F24 EP - del TEFA, il tributo per l'esercizio delle 

funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente, come segue : 
 

- TEFA - TEFA - tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente; 
 

- TEFN - TEFA - tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente - 

interessi; 
 

- TEFZ - TEFA - tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente - 

sanzioni. 
 

Visto l'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 dicembre 2011, n.214 : 

 

- COMMA 15. A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative 

alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 

delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 

sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la disposizione del primo periodo 

siapplica a decorrere dall'anno di imposta 2021»; 
 

- COMMA 15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 

dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, 

sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al 

comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione 

degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche 

graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime. 
 

- COMMA 15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi 

comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 

persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili 

(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione 

che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; 

a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio 

del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 

comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di 

ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti 

dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun 
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anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldodell'imposta dovuta 

per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. 

In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 

precedente. 
 

Visto IL DECRETO MINISTERO INTERNO 13 gennaio 2021 “Ulteriore differimento del termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 degli enti locali dal 31 gennaio 2021 al 31 marzo 

2021”; 
 

Visto IL DECRETO-LEGGE 22 marzo 2021, n. 41 “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 

agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19”, in 

quale prevede, tra l’altro: 
 

- art.30 comma 4. Per l'esercizio 2021, il termine per la - deliberazione del bilancio di 

previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267 è 

ulteriormente differito al 30 aprile 2021. Fino al termine di cui al primo periodo è 

autorizzato l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo n. 267 del 

2000. 
 

- art.30 comma 5. Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 

388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 

corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano 

anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati. In caso di approvazione 

dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 

all'approvazione del proprio bilancio di previsione il comune provvede ad effettuare le 

conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione della prima variazione utile. La 

scelta delle utenze non domestiche di cui all'articolo 3, comma 12, del decreto legislativo 3 

settembre 2020, n.116 deve essere comunicata al comune, o al gestore del servizio rifiuti in 

caso di tariffa corrispettiva, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetto dal 1º gennaio 

dell'anno successivo. Solo per l'anno 2021 la scelta deve essere comunicata entro il 31 

maggio con effetto dal 1º gennaio 2022.»”. 
 

Visto il Decreto-legge 30 aprile 2021, 56, art. 3 proroga di termini concernenti rendiconti e bilanci 

degli enti locali. 
 

- che l'articolo 3 del Decreto-Legge 30 aprile 2021, n.56 (c.d. decreto proroghe), pubblicato nella 

G.U. serie generale n. 103 del 30 aprile 2021, ha differito al 31 maggio 2021:  
 

- il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023, di cui all’articolo 151, comma 

1, del T.U.E.L. N. 267/2000 (comma 2).  
 

Visto il D.L n. 99/2021 proroga al 31 luglio i nuovi termini di approvazione delle tariffe e dei 

regolamenti in materia di TARI, (pubblicato sulla G.U. n. 155 del 30.06.2021); 
 

Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 – ter del 

Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 
 

Visti: 

-  la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019; 
 

- il D.lgs n. 267/2000; 
 

-  il D.lgs n. 118/2011 
 

- lo Statuto Comunale; 
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-  il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali 
 

Visto l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Ravvisata pertanto la necessità di proporre l’approvazione formale del suddetto Piano, che costituisce il 

necessario presupposto per il corretto svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti e per la 

determinazione delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) per il corrente anno; 
 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnico e contabile, espressi sulla proposta di deliberazione dal 

Responsabile del servizio Tributi e dal Responsabile del Settore Finanziario, ai sensi dell’art. 49 e 

dell’art. 147 bis del D.lgs 267/2000 
 

                                                                       DELIBERA 
 

 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del presente provvedimento; 
 

2) di prendere atto che compete ad ARERA l’approvazione definitiva delle entrate tariffarie del 

servizio integrato rifiuti, e che pertanto  ai sensi dell’art. 6, comma 6 della Delibera n. 443/2019 

di ARERA, … i prezzi risultanti dal PEF finale validato dell’ETC costituiscono i prezzi massimi 

del servizio che possono essere applicati agli utenti dei servizi – e quindi assumono piena ed  

immediata  efficacia – fino all’approvazione da parte dell’Autorità …”; 
 

3) di approvare, di conseguenza, ai sensi e per gli effetti di cui alla Delibera n. 443/2019 di 

ARERA, il Piano Economico Finanziario ed i documenti ad esso allegati, quale parte integrante e 

sostanziale della presente; 
 

4) di approvare, quindi, per l’anno 2021 le tariffe relative alle utenze domestiche e non domestiche 

che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
 

5) di quantificare in € 834.733,00 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) dando atto 

che, in via previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio, quale risulta 

dal Piano Economico Finanziario allegato al deliberato; 
 

6) di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di 

cui al vigente art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992, da sommarsi alle tariffe TARI così come 

definite e approvate con la presente, è pari al 5%; 
 

7) di stabilire che il versamento della TARI per l’anno 2021 sia effettuato in n. 3 (tre) ) rate nei  

termini seguenti : 

 

      Tributo Prima rata       Seconda rata      Terza rata Pagamento in unica 

soluzione 

    T.A.R.I.    31 ottobre 30 ovembre 31 dicembre 31 ottobre 

 

8) di pubblicare il presente atto deliberativo sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 

Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre 2021; per tale finalità l’atto sarà 

inserito entro il termine del 14 ottobre 2021, nell'apposita sezione del Portale del federalismo 

fiscale. 
 

Inoltre il Consiglio, 
 

CON VOTI favorevoli n.8, contrari n.//, astenuti n.// su n. 8 presenti, espressi nelle forme di legge 
                                                                                
                                                                                DELIBERA 

 

Di dichiarare il  presente  atto immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell'art.  134, comma 4^, del D. 

L.vo 18.8.2000 n. 267. 






